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La presenza della moneta bizantina in Ita-
lia settentrionale adriatica è un tema che ha 
goduto e continua a godere di una notevole 
attenzione in letteratura, soprattutto in rela-
zione alle dinamiche che, dopo la conquista 
longobarda, legavano le aree controllate da 
Bisanzio e quelle sotto il controllo germani-
co, prima dei Longobardi e quindi dei Fran-
chi1. I legami soprattutto delle aree italiane 
costiere adriatiche centro-settentrionali con 
l’impero orientale permisero di mantenere 
assai stretti e fin nel cuore del Medioevo i 
rapporti con questa monetazione, portando 
a privilegiare anche l’impiego delle valute di 
produzione locale più strettamente legate 
con quella bizantina, come la moneta vene-
ziana2.

La documentazione proviene essenzial-
mente da ritrovamenti dovuti ad attività 
occasionali di survey o a scavi archeologici 
passati e recenti3, ma non manca anche l’ap-
porto di collezioni formatesi con materiali di 
provenienza locale4, di minore affidabilità, 
che però confermano solitamente le consi-
derazioni formulate sulla base dei reperti di 
sicura origine.

Proprio su quest’ultima categoria di ma-
teriali ci soffermiamo in questa sede per illu-
strare alcuni esemplari finora inediti che, seb-
bene non mutino la definizione di fenomeni 
già indagati in un passato ancora piuttosto 
recente, comunque ne migliorano la perce-
zione e ne avallano le argomentazioni a so-
stegno, arricchendo in modo significativo il 
volume delle testimonianze note e amplian-
do la quantità dei siti coinvolti. 

Il numero più consistente di esemplari ap-
partiene a una collezione recentemente no-
tificata presso la Soprintendenza Archeologi-
ca per il Veneto, il cui proprietario preferisce 
non essere nominato. La formazione della 
raccolta è riferibile agli ultimi anni dell’Otto-
cento e ai primi decenni del Novecento, con 
incrementi sporadici in periodi più recenti. 
Le monete, scoperte nell’area di Concordia 
Sagittaria, sono essenzialmente romane, so-
prattutto imperiali, e moderne di zecca vene-
ziana o lombardo-veneta. 

Ben sei pezzi bronzei rinviano alla serie 
bizantina e si collocano in parte tra il VI e la 
prima metà del VII secolo e in parte nel corso 
dell’XI (1042?-ca. 1050). Alla prima frazione 
cronologica sono riconducibili un follis di 
Anastasio, un follis di Giustino II, un follis di 
Maurizio Tiberio e un mezzo follis di Eraclio 
(cat. nn. 1-4); due folles di Classe C (cat. nn. 
5-6) s’inseriscono nella seconda, completan-
do il quadro.

Probabilmente la moneta di Anastasio 
(cat. n. 1) giunse nell’area molto dopo la sua 
effettiva coniazione, ossia durante le campa-
gne militari che i Bizantini condussero in Italia 
negli anni ’30-’40 del VI secolo a danno degli 
Ostrogoti o anche più tardi, o in altre parole 
quando le autorità orientali cominciarono a 
sostituire sistematicamente il circolante goto 
con quello proprio nei territori che progres-
sivamente controllavano5: la scarsa presenza 
di coniazioni bronzee di questa autorità in 
ambiente italiani lascia intendere come “la 
moneta gota abbia avuto la capacità di im-
porsi su quella bizantina nella circolazione”6. 

Presenze di monete bizantine e di zecche orientali nell’Italia nord-orientale: 
nuovi dati da collezioni ottocentesche e novecentesche
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Peraltro, il suo peso corrisponde grosso modo 
a standard che si impiegavano anche nella 
tarda età giustinianea o in quella di Giusti-
no II o anche più tardi7, come dimostra an-
che l’esemplare di Maurizio Tiberio (cat. n. 2) 
che appare riconiato appunto su un follis di 
Anastasio della stessa serie. I tre esemplari 
cronologicamente successivi (cat. nn. 2-4) si 
pongono prima della conquista longobarda 
dell’area di Concordia e individuano la dipen-
denza della circolazione spicciola locale da 
Bisanzio, analogamente a quanto osservabile 
in ambiti assai prossimi, come quello aquile-
iese e quello lagunare veneziano8. Concordia 
inizialmente rimase fuori dalle mire espan-
sionistiche longobarde che raggiunsero pri-
ma il controllo di centri dell’entroterra come 
Verona, per puntare solo più tardi verso le 
aree costiere: all’inizio del VII secolo, comun-
que, anche questo centro era sotto il potere 
germanico (615 d.C.). Le tre monete bizanti-
ne più antiche, dunque, si possono dire rife-
ribili, con buoni margini di sicurezza, a una 
circolazione tipicamente bizantina, mentre la 
moneta di Eraclio si colloca immediatamen-
te a ridosso della conquista e potrebbe esse-
re stata dispersa anche dopo questo evento 
che tuttavia sarebbe stato così recente ri-
spetto alla data di coniazione che è impro-
babile avesse sortito effetti significativi sotto 
il profilo monetario, tanto più in relazione alla 
circolazione del numerario bronzeo, escluso 
dalle produzioni longobarde, pur precoci.

L’assenza di testimonianze bizantine suc-
cessive alle fasi iniziali di VII, pur ribadendo 
una tendenza piuttosto evidente in tutto 
l’arco adriatico nord-occidentale, non lascia 
spazio a qualsivoglia speculazione, stanti le 
circostanze incontrollabili della formazione 
della collezione che inducono a essere assai 

cauti sull’utilizzo dei dati in termini negativi.
Tratteremo tra poco dei due pezzi più 

recenti, poiché la loro presenza nell’area 
concordiese è riferibile probabilmente ai 
medesimi fattori da cui dipende anche la do-
cumentazione bizantina riferibile alla secon-
da collezione cui si vuole preliminarmente 
accennare. Si tratta anche in questo caso di 
una raccolta di poche decine di pezzi frutto 
della cura di un appassionato, di cui omettia-
mo il nome, la cui attività era in parte legata al 
mondo dell’archeologia, per quanto nell’am-
bito del tutto differente della preistoria. Pur-
troppo nulla è dato sapere sulla formazione 
della collezione, ma da un lato le condizio-
ni medie di conservazione delle monete, 
spesso consunte, ossidate, talvolta in modo 
pesante, e caratterizzate in molti casi da in-
crostazioni terrose, e dall’altro l’assenza di un 
ordine preciso o d’indicatori di un interesse 
verso una serie o un periodo particolari per-
mettono di escludere un'attenzione dettata 
da fattori estetici o da inclinazioni sistema-
tiche e di presumere l’acquisizione di pezzi 
da rinvenimento piuttosto che dal mercato 
antiquario. La raccolta si compone essenzial-
mente di monete romane, in buona parte 
imperiali, ma comprende anche alcuni esem-
plari greci di aree differenti (Magna Grecia 
con Arpi e Metaponto, Macedonia, Bithynia, 
Egitto tolemaico, Regno di Mauretania), co-
munque in condizioni di conservazioni simili 
a quelle degli altri pezzi, le quali inducono a 
sospettare un'origine comune. Indizi utili per 
localizzare la provenienza sono dati dal fat-
to che l’originario detentore della collezione 
aveva acquisito reperti archeologici di altra 
natura in ambito romano, ma a nostro giudi-
zio molto più rilevante in questo contesto è 
il rapporto di amicizia che lo legava al Conte 

128 141 ASOLATI monete bizantine.indd   130 18/11/15   10:39



131

Jacopo Marcello. Quest’ultimo era proprie-
tario di vasti appezzamenti di terreno nell’a-
rea dell’antico centro di Altinum, nei quali 
aveva condotto attività di scavo, scoprendo 
un’ampia porzione della necropoli altinate 
meridionale e anche un ripostiglio di mone-
te imperiali, accumulando molte monete9. È 
risaputa la sua gestione piuttosto disinvolta 
dei materiali scoperti nell’area, soprattutto 
di quelli più mobili, come le gemme e i re-
perti numismatici, per cui non è improbabile 
che gli esemplari di questa seconda raccolta 
provengano in effetti dalla zona di Altino. La 
presenza di coni greci potrebbe sollevare dei 
dubbi su quest’ultima eventualità, ma va ri-
cordato come le monete greche non siano 
inconsuete tra i ritrovamenti altinati10 e in 
ogni caso come quasi tutti gli esemplari di 
zecca ellenica della raccolta siano riferibili 
a categorie di monete altrimenti attestate 
da scoperte avvenute in ambito veneto o 
nell’arco nord-occidentale adriatico11: non è 
improbabile comunque che in questo caso 
sia stata operata una qualche forma di sele-
zione, riconoscendone la produzione “eso-
tica”. D’altro canto, non va dimenticato che 
l’artefice della raccolta si occupò archeologi-
camente di alcune aree soprattutto dell’Italia 
settentrionale12, per cui, oltre all’area altinate, 
che a nostro giudizio rimane l’eventualità più 
plausibile, non si possono escludere anche 
altre provenienze, comunque eventualmen-
te circoscritte all’ambito veneto-trentino. 

Tornando all’argomento di questo inter-
vento, questa collezione comprende anche 
due esemplari rispettivamente di Costanti-
no VII (945-ca. 950) e di Costantino X (1059-
1067) (cat. nn. 7-8), coerenti con un quadro 
di rinvenimenti altinati e soprattutto lagunari 
che continua a incrementarsi13. Peraltro, le 

due testimonianze, e particolarmente la se-
conda, sono del tutto congruenti con quelle 
dall’area concordiese su ricordate, databili al 
1042?-ca. 1050 (cat. nn. 5-6). Tutte assieme 
ampliano il numero delle attestazioni riferibi-
li al fenomeno della diffusione della moneta 
bronzea bizantina di X-XI secolo in Europa 
occidentale continentale14, il quale trova una 
particolare connotazione in ambiente vene-
ziano e veneto15, dove i folles non solo do-
cumentano il persistere fino a quest’epoca (e 
anche oltre) della familiarità con le unità di 
conto e monetate orientali16, ma assumono 
probabilmente anche il ruolo di frazioni da 
mezzo denaro della valuta prodotta local-
mente17.

Questo fenomeno, tramite le aree costie-
re italiane, trova una particolare diffusione 
anche in numerose vallate alpine venete e 
trentine18 attraverso le quali si diffonde pre-
sumibilmente anche in molte parti d’Europa. 
Com’è stato notato, esso comporta l’immis-
sione sugli stessi percorsi anche di monete di 
zecca orientale differenti da quelle bizantine, 
prima di tutto islamiche19.

In questo contesto va forse collocato 
l’ultimo esemplare di cui trattiamo e che 
apparentemente sembra non avere nulla 
in comune con quanto sin qui illustrato. La 
moneta proviene da Villa Segato, situata a 
Poian di Sedico presso Belluno, ma non è 
dato sapere in quali circostanze sia stata ac-
quisita. Sembra potersi escludere che sia il 
frutto di una delle spedizioni archeologiche 
di Girolamo Segato (1792-1836), naturalista 
ed egittologo20, nonché ascendente in linea 
materna dell’attuale detentrice della stessa. Il 
pezzo, che è di origine indiana e contraddi-
stinto anche da legende in caratteri karoshti, 
non rientra nell’orizzonte degli interessi dello 
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studioso, che si dedicava all’Egitto faraonico 
e, soprattutto, non coltivava interessi numi-
smatici21, e appartiene a una serie presso-
ché sconosciuta anche agli stessi specialisti 
nei primi decenni dell’Ottocento22. Peraltro 
non sono note frequentazioni passate o re-
centi della penisola indiana da parte di altri 
esponenti della famiglia, nel cui ambito non 
si ricordano particolari propensioni verso 
la raccolta di monete antiche o moderne, 
e pertanto l’eventualità di un reperimento 
nell’area di coniazione è trascurabile, come 
anche quella dell’acquisizione di quest’unico 
pezzo per fini collezionistici; come ventilato 
dalla detentrice, appare più probabile che la 
moneta, completamente avulsa da interessi 
antiquari nell’ambito della famiglia che ne 
vanta il possesso, sia frutto di un rinvenimen-
to avvenuto proprio a Poian, delle cui circo-
stanze semplicemente si è persa memoria. 

Accettando questa possibilità, va imme-
diatamente evidenziato come si tratti di un 
pezzo del tutto singolare che non trova con-
fronto non solo tra i rinvenimenti d’ambito 
bellunese, o cadorino o feltrino23, ma anche 
tra quelli italiani, che pur restituiscono nume-
rosissime monete coeve per coniazione. Si 
tratta infatti di una tetradracma indo-partica 
risalente al I secolo d.C. (cat. n. 9), anche se 
sull’esatta cronologia la letteratura non è del 
tutto concorde. Monete in qualche modo 
assimilabili a questa per area di produzione, 
ossia partiche o greco-battriane, si ritrova-
no per lo più sporadicamente, e in quantità 
comunque piuttosto esigue, in Europa cen-
trale e soprattutto orientale24, qui veicolate 
attraverso il Caucaso25: i motivi alla base dei 
queste presenze sembrerebbero essere di or-
dine commerciale, ma non sembrano potersi 
escludere anche ragioni militari. D’altro can-

to, rinvenimenti di monete romane sono do-
cumentati variamente in India, a documen-
tare l’esistenza di percorsi che collegavano il 
Mediterraneo a quest’area in età imperiale; 
tuttavia, la larga maggioranza delle scoper-
te si concentra nella parte meridionale della 
penisola oppure in Sry Lanka26 delineando 
percorsi marini attraverso l’Oceano Indiano e 
il Golfo Arabico o il Mar Rosso27.

Il rinvenimento dell’esemplare a Poian è 
dunque del tutto anomalo, ma la singolarità 
non è di per sé prova o indizio di ambiguità 
della testimonianza. La presenza di monete 
antiche “esotiche”, seppure di zecche non 
così lontane, è nota anche in ambienti alpini 
simili al nostro28. La rarità e la casualità di tali 
ritrovamenti sfugge ai consueti schemi inter-
pretativi e comporta la necessità di cercare 
soluzioni meno sicure, che comprendono l’e-
ventualità di rapporti più instabili o del tutto 
eccezionali, come potrebbe essere nel no-
stro caso: così, tenuto conto delle cronologia 
del nostro esemplare, è ipotizzabile una pre-
senza conseguente a un contatto commer-
ciale diretto o mediato con l’area dell’India 
nord-occidentale nel momento della massi-
ma espansione dell’impero verso Oriente in 
epoca traianea, del quale la moneta potreb-
be essere un souvernir, smarrito poi nel corso 
di un viaggio attraverso le vallate alpine. 

La “stranezza” del rinvenimento, però, a 
nostro giudizio rende più facilmente percor-
ribile un’altra ipotesi che si riconnette con 
quanto illustrato poco fa. Appare possibile, 
infatti, che questo esemplare sia pervenu-
to in quest’area molto dopo la sua effettiva 
coniazione, sulla scorta di quelle coniazioni 
bizantine e islamiche (e normanne) che tro-
vano diffusione durante i secoli X e XI nelle 
valli alpine italiane, sia orientali, sia occiden-
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tali, e che hanno come contraltare la coeva 
presenza nelle stesse vallate di esemplari 
occidentali, provenienti dalle aree centrali 
dell’Europa transalpina o anche dalla Britan-
nia o dall’Irlanda29: non distante dal possibile 
ritrovamento, infatti, si situa la moneta fati-
mide di X-XI secolo scoperta ad Agordo o il 
ripostiglio di denari italiani di X secolo da Fel-
tre o ancora i folles bizantini anonimi di X-XI 
secolo da sicuro rinvenimento locale conser-
vati presso il Seminario Vescovile di Feltre30. 
Tale pluralità di apporti definisce nell’alta Val-
le del Piave una situazione non dissimile da 
quanto documentato nelle stesse fasi in altre 
aree alpine situate a Est e a Ovest, dove tro-
vano collocazione e migliore inquadramento 
dei ritrovamenti di monete che per zecca di 
emissione e cronologia sono tanto anomali 
nel panorama italiano quanto l’esemplare da 
Poian. Si tratta di una moneta d’oro indiana 
del Kushan, risalente al III sec. d.C., rinvenuta 
a Merano31, e di una dracma sasanide della 
prima meta del V secolo raccolta nel Canal 
del ferro (Udine), tra la Valle del Tagliamento 

e la Valle della Drava32: non a caso in entram-
bi i casi è stato proposto un utilizzo e quindi 
una dispersione nelle circostanze suddette, 
connesse presumibilmente con la fruizione 
dei percorsi viari attraverso le Alpi per traffici 
commerciali anche di lungo percorso. 

In questo contesto è utile sottolineare 
come i siti preposti al controllo di questi per-
corsi, quali i castelli e le chiese, siano spesso 
direttamente o indirettamente coinvolti nei 
rinvenimenti di esemplari di questo perio-
do; a tal proposito è opportuno sottolineare 
che Villa Segato, a Poian, si localizza in cor-
rispondenza del pianoro immediatamente a 
ridosso del rilievo dove è ubicato il castelliere 
di Noàl di Sedico, frequentato in epoca pro-
tostorica e utilizzato anche in fasi medievali, 
con un pieno sviluppo proprio tra il X e il XII 
secolo33. Sia sotto il profilo archeologico, sia 
sotto quello più strettamente numismatico, 
il rinvenimento di Poian troverebbe dunque 
una collocazione significativamente circo-
stanziata.

Catalogo

1) Anastasio, 40 nummi, 517-518 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ D N ANASTASIVS PP AVG; busto diademato, drappeggiato e corazzato a d
R/ Lettera M; a s. e a d., una stella tra due globetti; sopra, croce; sotto, Є; in esergo, CON
AE; g 14,71; mm 35; h 6. MIBE, I, p. 87, n. 28b
Collezione privata, dall’area di Concordia
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2) Giustino II, 40nummi, 575-576 d.C., zecca di Nicomedia

D/ D N IVSTINVS PP AVG; Giustino e Sofia, coronati e nimbati, seduti di fronte in trono, il primo 
con globo crucigero, la seconda con scettro; sopra, al centro, una croce
R/ Lettera M; a s., A / N / N / O; a d., XI; sopra, croce; sotto, B; in esergo, NIKO
AE; g 11,62; mm 29; h 6. MIBE, II, p. 97, n. 46b
Collezione privata, dall’area di Concordia

3) Maurizio Tiberio, 40nummi, 583-584 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ O N mAVR[---]; busto frontale corazzato, con corona sormontata da croce, scudo e globo 
crucigero
R/ Lettera M; a s., A / N / N / O; a d., II; sopra, croce; sotto, Є; in esergo, CON
Esemplare riconiato su 40nummi di Anastasio, tipo MIBE, I, p. 87, n. 30
AE; g 10,88; mm 31; h 2. MIBE, II, p. 146, n. 65C
Collezione privata, dall’area di Concordia

4) Eraclio, 20 nummi, 611-612 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ [---]; busto frontale
R/ Lettera K; a s. A / N / N / O; a d., II; sopra, illeggibile; sotto, A (?)
AE; g 4,64; mm 21; h 6. MIB, III, n. 169a-b
Collezione privata, dall’area di Concordia
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5) Emissione anonima (Classe C), follis, 1042?-ca. 1050 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ + Є[---]; figura a tre quarti di Cristo frontale, benedicente e con il libro; campo illeggibile
R/ IC-XC (sopralineati) / NI-KA nei quarti di una croce decorata con gioielli e con un globetto 
alla fine di ciascuno dei bracci
AE; g 9,00; mm 30; h 6. DOC, III, 2, pp. 681-684, folles anonimi Classe C
Collezione privata, dall’area di Concordia

6) Emissione anonima (Classe C), follis, 1042?-ca. 1050 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ + Є[---] NOVHΛ; figura a tre quarti di Cristo frontale, benedicente e con il libro; ai lati, [IC]-XC 
sopralineati
R/ IC-XC (sopralineati) / NI-KA nei quarti di una croce decorata con gioielli e con un globetto 
alla fine di ciascuno dei bracci
AE; g 10,21; mm 28; h 6. DOC, III, 2, pp. 681-684, folles anonimi Classe C
Collezione privata, dall’area di Concordia

7) Costantino VII, follis, 945-ca. 950 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ [---]ST’ BASIL’ Rom’; busto frontale con loros e corona con croce; nella mano d., globo cru-
cigero; nella s., akakia
R/ +COnST’ / ЄnΘЄO [bA] / SILЄVS [R] / OmЄO[n]
AE; g 3,42; mm 25; h 6. DOC, III, 2, pp. 565-567, n. 26
Collezione privata, forse da Altino
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8) Costantino X, follis, 1059-1067 d.C., zecca di Constantinopolis

D/ [---]; Cristo frontale, benedicente e con il libro; campo illeggibile
R/ ЄNΔK[---]NTΔ; Eudocia e Costantino stanti di fronte, entrambi con loros, corona con croce 
e pendilia; tengono tra loro il labaro crociato su una base di tre scalini e ciascuno tiene l’altra 
mano sul cuore
AE; g 7,35; mm 25; h 6. DOC, III, 2, pp. 774-776, n. 8
Collezione privata, forse da Altino

9) Indo-Parti, Gondophares, tetradracma, ca. 19-45+ d.C. (oppure seconda metà del I sec. 
d.C.), zecca del Gandhara/Taxila o India nord-occidentale

D/ BACIΛЄωC BACIΛЄωN MEΓAΛOV (attorno da ore 7 a ore 4) ΥΝΔΟΦΕΡΟV (sotto); il Re a ca-
vallo verso d., con abiti partici, diadema e mano d. alzata; davanti, tamgha (simbolo clanico) 
R/ Legenda in caratteri karoshti:  (attorno)  (sotto) (Maha-
raja rajadiraja trad. ara devavrad. a Gadavharasa); Zeus stante a d. con mano d. alzata e scettro 
terminante con un crescente sulla spalla s.; a s., monogramma ; a d., carattere Ra sopra a 
carattere Vhre
MI; g 9,21; mm 24; h 6. MITCHINER 1976, type 1129d; ALRAM 1986, p. 253, n. 1164; SENIOR 
2001, II, p. 156, n. 220.20T (il dritto dell’esemplare fotografato è battuto con il medesimo conio 
del nostro esemplare), per le questioni cronologiche cfr. vol. I, pp. 123-126
Da Poian (Belluno), da rinvenimento sporadico

Michele Asolati
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Note

1 Per alcuni aspetti generali cfr. CALLEGHER 2001a; WICKHAM 2005, passim; ARSLAN 2006; ARSLAN 2009; 
SACCOCCI 1997; SACCOCCI 2010. In merito a questioni piu strettamente legate ai ritrovamenti v. ASOLATI 2000; 
ASOLATI 2002; ASOLATI 2012, pp. 135-144, 321-338; ASOLATI, CRISAFULLI 2005. 

2 Si veda in particolar modo SACCOCCI 2001a; SACCOCCI 2001b; SACCOCCI 2002; ASOLATI 2007; ASOLATI 
2012, pp. 435-436; CALLEGHER 2013.

3 La letteratura inerente questi aspetti è troppo vasta per essere riportata integralmente in questa sede: si rin-
via, specificamente per l’area veneta, ai rinvenimenti documentati nell’ambito della collana Ritrovamenti Mone-
tali di età Romana nel Veneto (d’ora in poi citata RMRVe) e a quelli menzionati nella collana Ritrovamenti monetali 
di età Romana nel Friuli Venezia Giulia.

4 Si considerino per esempio le monete del Museo Provinciale di Torcello per i quali cfr. RMRVe, VI/2, 9/23.
5 ARSLAN 2006, pp. 367-369.
6 CALLEGHER 2001b, p. 64. Cfr. in merito a questa eventualità anche ASOLATI 2012, p. 433.
7 MORRISSON 1970, I, pp. 60-61.
8 Cfr. GORINI 1980, pp. 737-740; SACCOCCI 2000, pp. 226-233; PASSERA 2002; ASOLATI 2000; ASOLATI 2012, pp. 

321-338. Ai dati illustrati in questi contributi possiamo aggiungere un decanummo di Giustiniano I della zecca di 
Cartagine (anno XIII, 539-540 d.C.; MIBE, I, p. 160, n. 199) da Moranzani, nella fascia centrale della gronda lagunare 
veneziana (archivio personale).

9 MARCELLO 1956. Per le monete RMRVe, VI/2, 9/7(1), 9/7(2), 9/8, 9/9, 9/10.
10 Cfr. RMRVe, VI/1, 20(1b)/1, 21(2)/1, 26(2b)/1, 46(5b)/1-2, 46(12b)/1, 53(Aa)1-4, 53(Ac)/1, 53(Ad)/1-6, 54/1; 

VI/2, 9/7(1)/1, senza considerare gli esemplari scoperti a Fusina che potrebbero essere di originaria provenienza 
altinate: RMRVe, VI/2, 9/14/1-5. Cfr. anche ASOLATI 1999.

11 Sulla presenza e sul significato de moneta greca in questo ambito cfr. CRAWFORD 1978; CRAWFORD 2003; 
GORINI 1973; GORINI 1989; GORINI 1992; GORINI 1993; GORINI 1994; GORINI 1998; GORINI 2001a; GORINI 2001b; 
GORINI 2004; GORINI 2011; GORINI 2013a; GORINI 2013b. In particolare sulla diffusione delle monete del regno 
di Mauritania cfr. VISONÀ 2013 e VISONÀ 2014.

12 Principalmente si occupò a diverso titolo delle Prealpi e delle Alpi veneto-trentine, ma non mancano inter-
venti riguardanti anche la gronda lagunare veneziana o il Monte Conero (Ancona), e tuttavia sempre relativa-
mente ad ambiti di studio del tutto differenti da quelli numismatici.

13 Cfr. RMRVe, VI/1, VI/2, VI/3 in particolare i siti lagurari e perilagunari; si veda inoltre ASOLATI 1993-95; ASOLATI 

Riassunto
L’articolo si focalizza su alcune monete bizantine e di origine orientale, le quali fanno parte di collezioni venete 
contenenti reperti locali, dal territorio veneto o dall’Italia settentrionale. Di particolare interesse è una tetradracma 
partica probabilmente dalla località Poian (Belluno): presumibilmente la moneta giunse qui durante il Medioevo 
seguendo i canali di diffusione del numerario islamico in Europa.

Abstract
The article focuses on some coins of Eastern mints, which are part of some Veneto collections containing local 
finds, from Veneto or from North-Eastern Italy. A Parthian tetradrachm, probably found at Poian (Belluno), is very 
interesting: perhaps the coin came here during the Middle Ages following the same ways of the Islamic currency in 
Europe.
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2000; ASOLATI 2002; ASOLATI 2004; ASOLATI 2012, pp. 321-338. Al bilancio desumibile da questi lavori va aggiun-
to il recente ritrovamento dall’Isola del Lazzaretto Nuovo (VE LN, Junior 2014, pulizia “camere”, “ortazzo”) di un ½ 
tetarteròn di Manuele I Comneno, (1143-1152?) di zecca greca incerta (g 1,30; mm 17; h 6. MORRISSON 1970, II, 
p. 721, n. 61/X/AE/01-04; DOC, IV, 1, pp. 335-337, n. 22). Oltre a questo segnaliamo un solido di Maurizio Tiberio 
(582-602 d.C.), di tipo non determinato, raccolto in passato tra le barene di Tessera e ora non più reperibile (ar-
chivio personale). Ai dati inerenti alla laguna veneziana aggiungiamo anche due ritrovamenti rispettivamente 
dalla zona delle Marignane Basse e dall'area urbana (ante 1959) ad Aquileia, oggi conservati presso il Museo Ar-
cheologico di Aquileia, per la cui segnalazione ringraziamo sentitamente Andrea Stella: si tratta di due esemplari 
di tetarteron di Manuele I Comneno della zecca di Costantinopoli (DOC, IV, 1, pp. 323-324, n. 14a: 1143-1152?).

14 Cfr. in particolare CALLEGHER 1994 con le integrazioni per l’area veneta proposte nella bibliografia indicata 
alla nota precedente e quelle riportate in SACCOCCI 2005b.

15 La connotazione singolare è data dal perdurare per lo meno fino all’inizio del XIII secolo della presenza della 
moneta bizantina in laguna (ASOLATI CRISAFULLI 2005 e ASOLATI 2012, pp. 328-332) di cui è riflesso l’adozione 
di nominali squisitamente bizantini nel sistema monetario veneziano all’inizio del Duecento: SACCOCCI 2001b.

16 Tale familiarità sembra manifestarsi anche in altre aree dell’Italia centro-settentrionale adriatica, dove più a 
lungo si era mantenuta la dipendenza dal potere bizantino, e in particolare in quella che era stata la Pentapoli e 
nel cosiddetto corridoio bizantino: cfr. SACCOCCI 2001, pp. 77-88 e v. anche ASOLATI 2012, 435-436. Per recenti 
rinvenimenti di esemplari bizantini e normanni in ambito romagnolo e marchigiano, i quali confermano questo 
quadro, cfr. ASOLATI 2012, pp. 140-144, 321-338, 434-437. Riguardo a recenti scoperte di denari veneziani nel 
Montefeltro v. ASOLATI 2007, p. 165, n. 16, cui va aggiunto il ritrovamento inedito di un denaro a nome di Enrico 
Imperatore (JIMENEZ et alii 1984, tipo C) dalla Rocca di Fossombrone (segnalazione di Anna Lia Ermeti cui vanno 
i più sentiti ringraziamenti).

17 CALLEGHER 1994.
18 SACCOCCI 2005b, pp. 108-111.
19 SACCOCCI 2005b, pp. 105-106.
20 Sula figura di questo studioso cfr. BONZOLI 1835; PELLEGRINI 1836; RICCARDI DEL VERNACCIA 1836. La sua 

opera più significativa è l’Atlante monumentale del basso e alto Egitto pubblicata in parte postuma: VALERIANI, 
SEGATO 1835-37.

21 Peraltro, sembrerebbe del tutto singolare che solamente questa moneta si fosse conservata tra i reperti 
raccolti da quel personaggio dopo quasi due secoli dalla sua morte.

22 In quelle fasi in Europa si andava codificando e strutturando la conoscenza della stessa monetazione greca 
antica partendo dall’opera di Joseph Hilar Eckhel Doctrina Nummorum Veterum (1792-1798) (MØRKHOLM 1979-
80; v. anche CLAIN-STEFANELLI 1965, pp. 28-29, 34-37, e quasi irrilevanti erano le conoscenze sulle monetazioni 
di ambito indiano o ancora più orientali.

23 RMRVe, II/1, II/2, II/3.
24 MIELCZAREK 1989, pp. 91-100.
25 RASCHKE 1978, pp. 877, nota 926; TSOTSELIA 2002.
26 Cfr. MIELCZAREK 1989, p. 98. Rinviamo inoltre alla folta bibliografia sull’argomento indicata in A survey of 

Numismatic Research 1990-1995, Berlin 1997, pp. 776-777; A survey of Numismatic Research 1996 -2001, Madrid 
2003, 685-687; A survey of Numismatic Research 2002 -2009, Glasgow 2009, pp. 520-522.

27 Cfr. MIELCZAREK 1989, p. 98. Cfr. anche RASCHKE 1978, pp. 630-631, 665-667.
28 GORINI 1991, pp. 427-428.
29 SACCOCCI 2005b.
30 Cfr. SACCOCCI 2005b, p. 119, rispettivamente nn. 7, 8 e 9.
31 Cfr. SACCOCCI 2005a, p. 139, n. 2 e SACCOCCI 2005b, p. 110.
32 PASSERA 2002, p. 107 e fig. 14; SACCOCCI 2005a, p. 139, n. 1.
33 Noàl di Sedico 2014, pp. 148-171, 184.
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